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Attacco del sen; Morse alla politica USA nel Viet Nam 

McNamara accusato di 
rassegna 

internazionale 
Polemiche ; 
negli Stati Uniti 
! l l I I M O In piccionaia Ret­

talo dal precidente delta 
Commissione Esteri del Se­
nato americapo, sembra aver 
prodotto effetti che probabil­
mente ' nessuno si attendeva. 
A ' parte, infatti, le dichiara­
zioni dei senatori Humphrey 
e Morse, che hanno fatto eco 
a quelle di Fulbrighi, , sul!» 
grande stampa americana si 
è aperta una discussione su 
tutta l'azione internazionale 
degli Stali Uniti alla luce de­
gli avvenimenti che sì sono 
succeduti da quando Johnson 
ha assunto la presidenza.' Seb­
bene non Venga detto espli­
citamente, è chiaro che si fi­
nisce con il fare un ' bilan­
cio della attività del nuovo 
presidente. In questo senso, 
la situazione nel Viet Nam del 
sud, per quanto ricorra in 
tutti gli interventi, non è che 
un pretesto o, se si vuole, un 
punto di partenza per un di­
scorso destinalo ad ' abbrac­
ciare orizzonti più vasti. 

Il bilancio è lutt'allro che 
positivo.., Nessuno, natural­
mente, ne,addossa la respon­
sabilità a Johnson, ma ciò non 
toglie che la sua' presidenza 
venga direttamente investita. 
Gerto, • le premesse per gli 
scacchi che l'amministrazione 
americana' subisce nel Viet 
Nam del sud esistevano già 
ai tempi di Kennedy. ' E' a 
Kennedy, infatti, che risale la 
responsabilità di aver impe­
gnalo 'l'America a sostegno di 
un regime senza avvenire. Ma 
il fatto è che la possibilità di 
un intervento contro la Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam viene esaminata adesso, 
•otto la presidenza di John­
son. ed è per questo che l'at­
tacco è neces»ariamentc diret­
to contro di essa. Lo stesso 
vale per Cuba. La rivoluzio­
ne cubana si era consolidata 
già al tempo dì Kennedy. Ma 
è adesso che si cominciano a 
tirare le somme della politi­
ca americana verso l'isola ca­
raibica e ne viene fuori l'in­
vito (Fulbrighl) a tener conto 
della realtà. Idem per la Cina, 
per quanto non st vada più 
in là della vecchia teoria se­
condo cui gli Stati Uniti do 

americana nel mondo a occi­
dentale D. In effetti, le difficol­
tà per gli Stati Uniti sono as­
sai più grandi di quanto non 
appaia dai temi attuali della 
discussione. La Francia di 
De Gaulle, che rimane pur 
sempre un paese di cui gli 
Stati Uniti assai difficilmente 
possono fare a meno, prose­
gue senza soste in una azione 
internazionale che ormai ha 
ben pochi ' punti di contatto 
con quella di Washington. La 
Gran Bretagna, pur agendo, 
tutto sommalo, nella grande 
scia dell'America, non rinuncia 
tuttavia ad affermare in alcu­
ni punti, lutt'allro che secon­
dari, la sua propria visione 
politica o strategica, come del 
resto è risultato con tutta evi­
denza a conclusione dell'in­
contro Home-Johnson. Le re­
lazioni di Washington con l'in­
sieme dei paesi del Mercato 
Comune, d'altra >• parte, non 
possono dirsi eccellenti, come 
è provato dalle crescenti dif­
ficoltà che sorgono sulla stra­
da del negoziato tariffario di 
maggio (Kennedy round). Ciò 
che colpisce gli osservatori 
politici è che in una situazio­
ne così aggrovigliata all'inter­
no del mondo' occidentale, la 
iniziativa americana è pratica­
mente inesistente. E' questo il 
dato essenziale del momento. 
Ed è di questo che in Ame­
rica "si .comincia a discutere 
affrontando tomi specìfici qua­
li il Viet Nam del ' sud o 
Cuba. *- . 

Il Dipartimento di Stato ha 
evidentemente avvertito H pe­
ricolo ed è corso ai ripari 
pubblicando un rapporto sul­
la situazione nel mondo di 
oggi. Il documento è chiara­
mente ottimista, visto che co­
mincia con l'affermazione se­
condo cui a gli Stati Uniti 
stanno vincendo la guerra 
fredda ». Ma scorrendolo tut­
to, ne risulta un quadro di­
verso. Va male (per gli Stati 
Uniti) in molte zone dell'Afri­
ca, va male in importanti set­
tori dell' Asia, va male in 
grandi paesi dell'America la­
tina. come il Brasile. In quan­
to all'Europa occidentale, il 
rapporto si limila ad afferma­
re che « la minaccia di una 
affermazione comunista è. 
grandemente diminuita fin dai 
primi giorni del piano Mar-
| , f i l i l i f j l l f l i u ì l l - l | . | » < | . . ' ».«•» 

sitali ». Evidentemente i (ceni 
tica verso il continente cine­
se a condizione che Pechino 
abbandoni le sue rivendica-
linni su Formosa. 
- Ma forse non siamo che agli 
inizi della discussione sullo 
stato attuale della influenza 

ci che hanno redatto il rap­
porto non sono riusciti a tro­
vare dati più recenti per con­
solarsi. Il che non è privo di 
significato. 

a. j . 

Verso i l « Kennedy round » 

Bonn preme 
per raccordo 

MEC-USA 

«un'altra Corea» 
• ^ ««,«r 1 ^. . /• *.«< 
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Allarme in tutti i settori per gli impegni assunti dal capo del 
Pentagono - Un rapporto del Dipartimento di Stato 
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Damasco 

Impiccate 
tre presunte 

spie d'Israele 
• DAMASCO. 31. 

Agendo con rapidità fulminea, 
e destando sorpresa fra gli os­
servatori occidentali, il governo 
di Damasco, stamane all'alba, 
ba proceduto • all'impiccagione 
di tre persone, fra le quali un 
pastore protestante. 

L'annuncio della esecuzione 
della condanna capitale, le cui 
ripercussioni politiche non do­
vrebbero tardare a farsi sentire 
nel mondo arabo, peggiorando 
le già .cattive relazioni con 
Israele — specialmente nell'at­
tualità della controversia sulle 
acque del fiume Giordano — è 
•tato diramato nelle primissime 
ore del mattino da un portavoce 
governativo. -

Gli impiccati sono Jamil El 
Harh, un pastore protestante 
nato a Beirut e cittadino liba­
nese. e due siriani, Jamil Had-
dad e Yusef Laktineh. 

I tre facevano parte di un 
gruppo di 11 imputati giudicati 
per direttissima la scorsa notte 
da un tribunale militare siria­
no. In particolare, El Hach era 
stato accusato di aver fornito 
ad Israele, per un periodo di 
sette anni, varie infonnazkmi di 
carattere militare e politico, 
mascherando la sua attività con 
la copertura della missione re-. 
ligiosa. ' . ' . . 

n verdetto del tribunale, tra­
smesso questa mattina dai-mi-
crofoni di radio Damasco, affeiv 
ma che il pastore* servendoti di 
una radio trasmittente instal­
lata all'interno di una statua 
raffigurante Gesù Cristo, avreb­
be inoltrato centinaia di dispac­
ci al ministero della Guèrra 
israeliano sulla scorta del datti 
fornitigli dai suoi due aiutanti 
siriani e da altre sette persone, 
giudicato in contumacia. 

* BONN. 31. 
' Il ministro degli esteri della 

Germania occidentale. Schroe-
der, ha sollecitato oggi gli altri 
governi del MEC ad adottare 
un atteggiamento positivo in 
vista di una soluzione dei pro­
blemi che verranno discussi 
a partire dai primi di mag­
gio a Ginevra, nel quadro del 
cosiddetto « Kennedy round > 

Nel corso di tali negoziati, 
come è noto, i « sei » del MEC 
da una parte e gli Stati Uniti 
dall'altra dovrebbero cercare 
un superamento dei loro con­
trasti e concordare una base 
d'azione comune verso il mon­
do esterno, in particolare ver­
so 1 paesi del « terzo mondo ». 
che accusano gli uni e gli altri 
di ostacolare il loro sviluppo 
mediante una politica di spo­
liazione e di protezionismo. 

Schroeder ha affermato — In 
sottintesa polemica con le ri­
gide posizioni francesi — che 
i paesi del MEC devono < man . 
tener vivo il concetto di egua­
glianza > e prepararsi a « con­
cessioni reciproche >, ' se vo­
gliono superare la crisi di sfi­
ducia seguita al fallimento del­
le trattative con la Gran Bre­
tagna. Essi devono anche far 
prevalere un'unità di indirizzo 
sulle • tendenze centrifughe > 
che minacciano il processo di 
integrazione. -

Il governo di Bonn considera 
inoltre • con interesse • la pos-
sibìfità di un'ammissione del­
la Danimarca, della Norvegia. 
dell'Irlanda e dell'Austria, am­
missione che potrebbe essere 
preparata da una « adeguata 
politica commerciale • del 
membri attuali della comunità. 
Dovrebbe essere infine esami­
nata la proposta avanzata l'an-
3> scorso dall'Olanda di asso-

are a i MEC gli Stati africani 
del C o m m o n w e a l t h . 

L'Invito di Schroeder a . s u ­
perare l e posizioni egoistiche 
fa seguito al rigetto, da parte 
di Christian Rerter, rappresen­
tante degli Stati Uniti, del pla­
no di negoziati proposto dalla 
CEE per 1 prodotti agricoli. LIMA. 31. 
Rerter ha affermato, parlando Cinquecento iddio* della tr i -
i Detroit, che tale piano (avo. 
lisce Ingiustamente 1 produttori 
agricoli francesi, a danno del­
le esportazioni .americane. 

W A S H I N G T O N , 31 
Un energico attacco al­

l'amministrazione Johnson, 
per la polit ica da essa seguita 
nel Viet Nam del sud, è giun­
to oggi dal senatore Wayne 
Morse, democratico dell'Ore­
gon, il quale ha accusato il 
ministro della difesa, McNa-
mara, di preparare « una se­
conda Corea > nel sud-est 
asiatico. Morse ha detto che 
gli Stati Uniti non avrebbero 
potuto compiere un errore 
più grande di quello implìci­
to nel loro * intervento mili­
tare unilaterale », suscettibi­
le soltanto di coinvolgere di­
rettamente l'America 'nella 
disfatta dei suoi protetti di 
Saigon. - • 

Il senatore Morse ha affer­
mato che l'opinione pubblica 
« ripudia la politica di McNa-
mara > e che questa opposi­
zione. condivisa da milioni 
di persone, « non potrà es­
sere messa a tacere ». t L'opi­
nione pubblica americana — 
ha detto il parlamentare del­
l'Oregon — deve porre fine 
ai tentativi di portare l'Ame­
rica in guerra nel Viet Nam 
del sud ». ' 

L'attacco del sen. Morse 
giunge all'indomani dell'an­
nuncio, dato da s McNamara. 
secondo il quale gli Stati Uni­
ti si sono impegnati ad au­
mentare i loro « aiuti * alla 
cricca di Saigon per consen­
tirle di attuare la coscrizione 
generale nonché ad appog­
giare a fondo il • dittatore 
Khan sia nella guerra contro 
il movimento popolare di li­
berazione — mantenendo a 
questo scopo nel Viet Nam 
del * sud i loro militari, che 
avrebbero dovuto rientrare 
entro il prossimo anno — sia 
contro eventuali colpi di Sta­
to promossi dai circoli favo­
revoli ad una neutralizza­
zione. 

Tale annuncio sottintende, 
come rileva stamane il Dai ly 
N e w s in una corrispondenza 
da Washington a • firma - di 
Ted Lewis, una disposizione 
del governo ad intervenire 
militarmente anche contro il 
Viet Nam del nord, se gli in­
successi e la politica di pro­
vocazione del dittatore di Sai­
gon si risolvono in una esten­
sione del conflitto Ed è que­
sta prospettiva che allarma. 
oltre al sen. Morse, vasti set­
tori della stampa e della mag­
gioranza governativa. ' 

' E' da rilevare che. con l'in­
tervista rilasciata ieri alla te­
levisione dal senatore Hubert 
Humphrey. l eader del grup­
po democratico, con il discor­
so tenuto dal senatore Ful-
bright al Senato or è una set­
timana e con la presa di vosi-
zione del senatore Mike 
Mansfield a favore delle pro­
poste di De Gaulle per una 
neutralizzazione del sud-est 
asiatico, le personalità parla­
mentari democratiche più si­
gnificative nel campo della 
politica ' estera si sono pro­
nunciate a favore di una di­
versa prospettiva della politi­
ca asiatica. " " ' ' 

E* questo, senza dubbio, il 
segno che la discussione al­
l'interno del gruppo dirigen­
te degli Stati Uniti si sta fa­
cendo sempre più vasta ed 
accesa. Gli argomenti degli 
oppositori della linea che fa 
capo a McNamara hanno, si 
può aggiungere, una presa 
maggiore che per il passato 
come dimostra il fatto che i 
settori oltranzisti della s tam­
pa tentano di controbatterli 
con un linguaggio singoiar 
mente moderato. E' anche 
sintomatico che il presidente 
Johnson, mentre lascia mano 
libera al segretario alla dife 
sa. segua * formalmente u n i 
tattica di « temporeggiamen­
to » dinanzi alle scelte più 
drastiche 
• A complicare le cose, per 

la Casa Bianca, intervengono 
da una parte i riflessi che la 
crisi vietnamita ha sulla bat­
taglia elettorale: dall'altra la 
situazione politico - militare 
nel Viet Nam del sud e nel 
sud-est ' asiatico. Oltre che 
con gli sv i luppi del la lotta 
popolare, che rende precaria 
la situazione della cricca di 
Saigon, gli interventisti de­
vono infatti fare i conti con 
Vaia gollista dei capi militari 
sud-vietnamiti, che avevano 
acquistato un certo oeso net 
la giunta precedente e che 
sembrano desiderosi di tenta­
re la riscossn contro Khan 

Nel tentatiro di controbi­
lanciare le critiche all'operi 
del governo in campo inter­
nazionale, il Dinartimento di 
Stato ha rilasciata» • ieri un 
rapporto assai ottimistico, nel 

ParO 

Fattoria ; 
assediata 

dagli indios 

bù dei Maschos assediano'una 
fattoria dove sono rifugiate una 
cinquantina di persone, nella 
provincia di Madre de Dios 

quale si sostiene che gli Sta­
ti Uniti « stanno vincendo la 
guerra fredda in tutto il mon­
do ». fi documento tenta di 
minimizzare, per quanto ri­
guarda l'Europa, le divergen­
ze inter-atlantiche, e procla­
ma • che l'imperialismo ' ha 
*tcnuto in scacco», in Asia, la 
Cina e il movimento di libe­
razione; ci si compiace, in 
particolare, per « t"più stret­
ti legami » allacciati • con 
l'India. r • < 

Più innanzi, là dove, cioè. 
si esamina la situazione lati­
no-americana. il Dipartimen­
to di -Stato può compiacersi 
tuttavia soltanto della magra 
« vittoria » elettorale nel Ve­
nezuela. Tanto in Brasile 
(grazie alla deprecata « tolle 
ranza > del presidente ' Gou­
lart), quanto nel Cile, il mo­
vimento anti-imperialista ha 
ottenuto infatti « significative 
vittorie ». Ed anche in Africa 
— in particolare in Algeria. 
nel Ghana, nel Mali e nei 
paesi in rivolta — gli Stati 
Uniti hanno di che essere 
preoccupati. 

Giuntò a Praga 
, il presidente 

dello Yemen 
" " ' PRAGA. 31 

II maresciallo Abdullah Sallal. 
presidente^ della Repubblica 
araba dello Yemen, -e arrivato 
questo mattina a Fraga, di ri­
torno da Mosca, per una visita 
ufficiale In Cecoslovacchia Era­
no a riceverlo all'aeroporto 11 
presidente della Repubblica ce­
coslovacca. Antonin Novotny, 
il primo ministro Lenart. il pre­
sidente della Camera. Ferlinger. 
e altri membri della direzione 
del Pnrtito e del governo 
L'ospite ha iniziato oggi i col­
loqui ufficiali incontrandosi con 
Novotny. 

Il presidente dello Yemen ha 
dichiarato al suo arrivo che il 
governo e il popolo del suo 
paese apprezzano profondamen­
te l'aiuto dei paesi socialisti 
e si aspettano una estensione 
dei buoni rapporti esistenti con 
tali paesi dagli incontri di que­
sti giorni. 

Disturba la BBC 

La radiò 
pirata 

t, 

esso si •' radunerà ' probabil­
mente a metà della prossima 
sett imana. . L'ordine del gior­
no non è stato ancora deter­
minato, poiché le questioni 
sul tappeto sono svariate e 
Moro non ha ancora deciso 
quale priorità adottare. I temi 
più urgenti, elencati dal mi­
nistro Delle Fave, prevedono 
le due leggi regionali ancora 
mancanti (elettorale e finan­
ziaria), il progetto di riforma 
della legge elettorale < comu­
nale (per la proporzionale rei 
comuni con più di 5000 .ibi-
tanti) . All'ordine del giorno 
del Consiglio dei ministri do 
vrebbe figurare anche la que 
stione della ripresa dei col­
loqui governo - sindacati, ai 
quali ' parteciperanno questa 
volta anche i ministri finan­
ziari. , . . . . : ' 

CALENDARIO PARLAMENTARE 
La Camera riprenderà ;la sua 
attività lunedi 6, con l'esame 
in aula dei provvedimenti an­
ticongiunturali, che sarà pre­
ceduto da alcune interrogazio­
ni.'- Dopa'i provvedimonti eco­
nomici, la Camera discuterà 
la legge delega sull'ENEL e 
le modifiche alla legge per il 
Vajont. Il Senato riprenderà 
i lavori martedì 7. 

Krusciov 
della coes ione del campo 
socialista >. 

La posizione del Partito 
socialista operaio ungherese 
nella polemica con ì cinesi è 
nota; due se t t imane fa. par­
lando al congresso del Fron­
te patriottico popolare, Ka-
dar, del resto, r innovava la 
severa condanna di tutto il 
partito contro la polemica 
condotta dagli < avventurist i 
di sinistra » E' dunque pos­
sibile, partendo da una in­
discutibi le unità di fondo, 
che sovietici e ungheresi af­
frontino questioni particola­
ri sugli aspetti della polemi­
ca, sul modo di condurla e 
sulla eventuale convocazio­
ne di una conferenza comu­
nista mondiale 

Questo detto, è necessario 
r ipetere che verrà dato qui 
il più grande ri l ievo agli 
aspetti bilaterali del le discus­
sioni . c ioè ai problemi poli­
tici ed economici comuni al­
lo sv i luppo della cooperazio­
ne economica e commerc ia le 
soviet ico-ungherese e alla in­
tensificazione degli scambi 
fra i dup paesi nel quadro 
del COMECON 

E' ufficialmente conferma­
to che Krusciov, oltre ad ef­
fettuare numerose v is i te nel­
le fabbriche della capitale e 
in az iende a g r i c o l e ^ e l l a pro­
vincia. pronuncerà un discor­
so pubblico il 3 aprile al tea­
tro Erkel. nel corso della ce­
lebrazione so lenne del 19 an-

New York 

L O N D R A — Da questa nave , fotografata qualche gior­
no fa al largo de l le coste ingles i , partono da alcuni 
mesi segnal i che vengono captati su l l e s tesse lunghezze 
d'onda dei programmi ufficiali trasmessi dalla B B C , la 
principale emi t t en te britannica. La stazione radio e 
t e l ev i s iva ufficiale ha rec lamato contro l ' intromissione, 
la quale , con segnal i di vario genere e addirittura con 
interessanti trasmissioni , disturba i normali programmi. 

Dichiarazioni 
di Koenig 

sul «caso» 
Mir.dszenty 

• ' NEW YORK. 31. 
Qui giunto per un soggiorno 

di due settimane, il cardinale 
Koenig, arcivescovo di Vienna. 
ha auspicato il miglioramento 
dei rapporti fra Stato e Chiesa 
in Ungheria e in Jugoslavia. 
Circa il Concilio ecumenico ha 
detto che sarà necessaria una 
terza e una quarta sessione 
per risolvere tutti i problemi 
Si è augurato che nella pros­
sima sessione i padri appro­
vino lo schema che pone fine 
all'antisemitismo « religioso >. 
Circa il • caso » Mindszenty, 
ha detto che i contatti in corso 
fra governo ungherese e Vati­
cano possono portare a « qual­
che progresso ». Koenig ha 
soggiunto che — secondo il go­
verno ungherese — la partenza 
di Mindszenty da Budapest fa­
ciliterebbe il miglioramento dei 
rapporti fra Stato e Chiesa in 
Ungheria. 

Trasferito ad altra base 

Perde il posto il capo 

squadriglia degli RB-66 
Critiche del « N. Y. Times » al comando 

dell'aviazione americana 

WASHINGTON. 31 
Tre delibcraziuni delle auto­

rità militari americane sono 
state rese esecutive oggi, con­
nesse con l'episodio dell'aereo 
RB-66 abbattuto d 10 marzo 
nel cielo della Repubblica de­
mocratica tedesca v da un raccia 
sovietico: il comandante 'della 
unità (decima squadriglia.nco-
gnizfone' tattica), da cui dipen­
deva l'equipaggio * dell'aereo. 
colonnello Arthur Small. è 5ta-
to trasferito ad altro incarico: 
i l , comando delle forze aeree 
americane in Europa ha dispo­
stò l'allargamento'della -zona 
dì sicurezza- a ovest della li-
nVà di demarcazione fra le due 
Germanie, allo scopo di preve­
nire più efficacemente sconfi­
namenti accidentali; infine è 
stata diffusa una dichiarazione 
ufficiale dell'aviazione USA. che 
attribuisce l'incidente a - un 
« errore di rotta ». •* - % , 

F evidente che 1 tre prov­
vedimenti confermano l'ammis­

sione di responsabilità da parte 
americana, sebbene natural­
mente tale ammissione non si 
spinga fino a riconoscere il ca­
rattere spionistico della missio­
ne affidata al RB-66 Non si 
nega tuttavia che l'aereo fosse 
provvisto delle macchine foto­
grafiche atte a tale scopo, che 
infatti come è noto sono state 
ritrovate fra i rottami: si cerca 
solo di giustificare la circostan­
za affermando che anche nei 
normali voli di -addestramen­
to» tali apparecchiature ven­
gono usate. Il teatattvo di giu­
stificazione è > comunque tra­
sparente. e cosi' appare a un 
commentatore politico del Sen* 
York Times, il quale rileva co­
me II comando dell'aviazione 
si sia reso responsabile Alme­
no di una grave leggerezza, se 
ha autorizzato un volo avente 
tutte le caratteristiche di una 
missione ' militare (sia pure di 
addestramento) • in una " zona 
nevralgica come quella al con­
fine bon la RDT. 

140 somali 

uccisi in scontri 

con gli etiopici 
MOGADISCIO. 31 

Nonostante l'accordo stipula­
to da rappresentanti etiopici e 
somali per porre fine agli scon­
tri di frontiera, si continua a 
combattere nella zona di To-
guajale (Tug-Wajaleh). Secon­
do i somali, truppe etiopiche 
hanno sferrato un attacco In 
forze in questa zona alle quat­
tro di stamane, ed aerei etiopici 
hanno bombardato in due ripre 
se Hargeisa. capoluogo della So 
malia del Nord (ex Somali-
land). Le ondate sono avvenute 
alle 6,45 (quattro aerei) e alle 
7.30 (sei aerei). 
* Ad Addis Abeba si afferma 

invece che i combattimenti nel­
la zona di Tug-Wajaleh. comin­
ciati domenica sera, sono ces­
sati stamane. Si combatte però 
— dicono gli etiopici — a Ine-
goha. 

niversario del la * l iberazione 
del l 'Ungheria . . Nessuna con­
ferma è invece venuta , fino 
ad ora, sul numero e sul < li­
vel lo > del le delegazioni dei 
partiti socialisti c h e prende­
ranno parte alla stessa cele­
brazione, il 3 e 4 aprile. 
'• In ogni caso, queste dele­
gazioni non dovrebbero esse­
re di importanza tale do ri­
durre il s ignif icato degl i in­
contri bilaterali soviet ico-un-
gheresi e del la visita di Kru­
sciov a Budapest c h e è, per 
gli ungheres i , un a v v e n i m e n ­
to di prima grandezza. 
' Krusciov non veniva a Bu­
dapest dal 1959, e la sua vi­
sita , allora era stata quel la 
del ' p r i m o segretario del 
P C U S a capo della delegazio­
ne di partito al 7. congresso 
del Partito socialista operalo 
ungherese , il pr imo congres­
so tenutosi qui dopo i tragici 
fatti del 1956. 
' Questa di oggi è dunque 
una visita che ha un signifi­
cato molto più largo, come 
hanno sottol ineato Kadar e 
Krusciov alla stazione e c o m e 
hanno dimostrato le migl iaia 
di ungheresi accorsi a salu­
tare con genuino calore il 
premier soviet ico. 

Questa sera, sia per l'arri­
vo di Krusciov sin per l'im­
minenza del le celebrazioni 
nazionali , Budapest agg iunge 
alla sua abituale vivacità 
quella di una città in festa. 
piena di bandiere e di attesa 
Krusciov, cui le vacanze di 
Gagra hanno dato una otti­
ma forma fisica, prende par­
te ad un pranzo organizzato 
in suo onore dal Comitato 
centrale del partito e dal go­
verno ungherese Domani sa­
rà già in una grande fabbri­
ca di forniture e lettr iche 
della capitale, impegnato in 
un dia logo con gli operai di 
Budapest I colloqui tra le 
delegazioni r iprenderanno so­
lo nel pomeriggio . 

Brasile 
da. De Barros, Meneghetti) è 
il rovesciamento di Goulart 
Tale scopo tuttavia può essere 
ancora fuori portata dei sedi 
ziosi, poiché il presidente può 
contare su un laryo ap-
poauio popolare, e in partico­
lare sui militari e i sottuffi­
ciali. Egli ha ribadito, ieri .sera, 
in un discorso radiodiffuso, la 
sua ferma intenzione di portare 
a termine la campagna di rifor­
me delle strutture del paese 
* Nessuno si illuda che le for­
ze della reazione potranno in­
terrompere il mio mandato 
ha detto il Presidente della Re­
pubblica ricevendo gli omaggi 
delle associazioni dei sottuffi­
ciali delle forze armate. "Me gli 
hanno confermato il loro ap­
poggio 

' Io dichiaro davanti ai sot 
tufficiali e ai soldati di tutte le 
armi — ha detto Goulart — 
che nulla mi porterà mai. per 
un solo istante, ad allontanarmi 
dalla linea di condotta che mi 
sono tracciata, nel rispetto delle 
mie convinzioni cristiane e de­
mocratiche * Il discorso, che 
ha avuto toni appassionati e 
veementi e che ha suscitato gli 
entusiastici applausi dei sottuf­
ficiali, è stato diffuso per radio 
in tutto il Paese 

Prima che Goulart prendesse 
la parola, una decina di rap­
presentanti dei duemila sottuffi­
ciali presenti gli hanno assicu­
rato la loro solidarietà » contro 
le minacce di coloro che. in no­
me della disciplina militare. 
auspicano il mantenimento di 
inammissibili ineguaglianze e 
ingiustizie ». 

- I sottufficiali di tutte le armi 
del Brasile — hanno detto i 
portavoce dei militari presenti 
— difenderanno, con disciplina 
e nel rispetto della legalità, le 
istituzioni democratiche -

Dopo essersi impegnato a 
' portare a termine la campa­
gna per le riforme di strut­
tura - e a 'lottare fino in fon­
do '. il presidente brasiliano ha 
affermato: » Coloro che. in no­
me della disciplina militare. 
tentano oggi di aprire una crisi 
e di dividere le forze armate 
sono esattamente identici a co­
loro che nel 1954. in occasione 
del suicidio di Vargas. e nel 
1961, in occasione delle dimis­
sioni di Quadros, gettarono in 
prigione — in disprepio delle 
leggi e in nome di una pretesa 
legalità che serviva soltanto ai 
loro interessi personali — cen­
tinaia di sottufficiali e di uffi­
ciali legalitari, che lottavano 
per il rispetto della Costitu­
zione -

Goulart ha quindi duramen­
te criticato le dimostrazioni 
politiche e confessionali ^he 
da qualche tempo si svolgono 
— per iniziativa del clero rea­
zionario — in tutte le principali 
città brasiliane 'contro la mi­
naccia comunista • ed ha attac­
cato i cardinali, i vescovi e i 
sacerdoti - che in nome di Dio 
sfruttano la fede popolare allo 
scopo di difendere grossi inte­
ressi economici - Il presidente 
ha inoltre accuscto le compa­
gnie petrolifere internazionali 
di arer confribuito al finanzia­
mento di una campagna contro 
di lui e contro la sua politica 

A San Paolo, i reazionari 
hanno tentato di avvelenare in 
carcere il dirigente contadino 
Jofre Correira Neto Sempre a 
San Paolo, un tribunale mili­
tare ha condannato a 4 anni di 
prioione due dirigenti sindacali 
.4I/onso Delehs e José Aranjo 
Placido, il seroent? Aimores 
Zoch Cavalheiro e cinque suoi 
commilitoni, per - istigazione ad 
atti di indisciplina ». 

Il capo della casa civile del 
presidente Goulart. Darcy Ri-
beiro, ha dichiarato ai giorna­
listi che il governo ha • preso 
le misure legali necessarie per 
intervenire nello Stato di Mi­
na* Gerais e reprimere la ri­
bellione '. 

Rtbeìro ha aggiunto che i 
menibri del oorcrno « sono 
irorati d'accordo nel ritenere 
che Brasilia offre tutt* le ga­
ranzie di sicurezza per il go­
verno. e che Goulart vi ritor­
nerà dopo che si sarà liberato 
dagli impegni che lo trattengo­
no a Rio de Janeiro. 

L'aeroporto di Brasilia è sta­
to posto sotto il controllo delle 
forze armale ed è stato deciso 
il razionamento della benzina è 
del generi alimentari. •- • 

Secondo notizie diffuse in se­
rata sembra che a Rio de Ja­
neiro, per ordine del govcrna-

tore Laccrda.'sla stato arre­
stato il capo del CGT, Osvaldo 
Pacheco. In seguito all'arresto 
di Pacheco,JI ferrovieri • della 
* Leopoldina * si sono messi in 
sciopero. 

I sindacati di San Paolo, riu­
niti in seduta straordinaria, han­
no a loro volta approvalo un 
manifesto nel quale riafferma­
no il loro completo appoggio 
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al presidente Goulart e denun­
ciano le ' manovre di certi am­
bienti militaristi e politici che 
mirano a destituire Joao Gou­
lart e rischiano di provocare la 
ouerra cibile ». Nel manifesto 
si chiede a Goulart di proce­
dere ad un rimpasto governa­
tivo affidando i principali mi­
nisteri a uomini favorevoli alle 
riforme di base. 

l'editoriale 
guata agli sviluppi della realtà; e potrebbero anche 
non essere d'accordo — assumendo a nostro avviso 
una posizione profondamente errata, e da combat­
tere apertamente — con alcune conclusioni a l l e . 
quali tale ricerca è pervenuta. Per dogmatismo, per 
schematismo settario, e anche per il particolare 
punto di vista dal quale essi sono costretti a collo­
carsi nell'analisi dei rapporti internazionali, i com­
pagni cinesi potrebbero non comprendere e non 
accettare (e — ripetiamo — assumendo anche in 
questo caso una posizione profondamente errata, e 
da combattere apertamente) tutti gli aspetti e i 
momenti della politica estera di distensione svilup­
pata dall'Unione Sovietica, dal suo attuale gruppo 
dirigente, dal compagno Krusciov personalmente 
con tanto particolare impegno e tanta schietta pas­
sione r i . 

Ma quale spirito dogmatico, schematico e set­
tario può < far definire « un intrigo imperialista » 
quell'accordo nucleare che da anni e anni era riven­
dicato dagli uomini amanti della pace in tutto il 
mondo, e sollecitato dagli scienziati come una mi­
sura indispensabile alla sicurezza di oggi, e non di 
domani, dell'umanità? E quale spinto dogmatico, 
schematico e settario può portare a definire l'Unione 
Sovietica come una potenza « reazionaria », ad ac­
cusare i suoi dirigenti di complicità con l'imperia­
lismo. a definire il compagno Krusciov il più grande 
« capitolardo » di tutti i tempi? Credevamo che, do­
po la denuncia e la condanna degli errori di Stalin, 
simili presentazioni caricaturali delle posizioni e 
dei compagni dai quali si dissente non dovessero più 
essere adoperate. Così facendo, purtroppo, i com­
pagni cinesi dimostrano ch'essi non si limitano a 
difendere a parole Stalin. Essi ne ripetono in pra­
tica i peggiori errori. Tendono a reintrodurre nel 
movimento operaio internazionale metodi e forme 
di lotta politica che noi pensiamo debbano essere 
seppellite per sempre e non più risuscitate. • 

X N QUESTA situazione, un pericolo grave di fronte 
al quale si trova il nostro movimento è d'essere 
spinto, sia pure inavvertitamente e involontaria­
mente. sul terreno scelto dai compagni cinesi e di 
tornare all'epoca in cui si credeva di poter risol­
vere le divergenze ideologiche e politiche, che sem­
pre possono insorgere, su determinate questioni, t ra 
i partiti comunisti e anche fra gli stati socialisti, 
cercando reciprocamente gli appoggi necessari per 
« scomunicare » il partito e lo stato dal quale si dis­
sente, per «espellerlo» dal movimento o dalla fa­
miglia degli stati socialisti, e per accusarlo di « com­
plicità ». oggettiva o soggettiva, con l'imperialismo. 

Ci si consenta di dire con franchezza che un 
ritorno su questo terreno rappresenterebbe, a no­
stro avviso, un serio passo indietro per tutto il mo­
vimento comunista internazionale, per noi inaccet­
tabile. in quanto costituirebbe un distacco, nella 
pratica, dai principi affermatisi vittoriosamente col 
XX Congresso del PCUS e che è merito storico del­
l'attuale gruppo dirigente sovietico e del compagno 
Krusciov particolarmente di aver portato alla vit­
toria. 

Perciò, a nostro avviso, è oggi importante non 
solo contestare puntualmente, e pubblicamente, la 
erroneità delle posizioni strategiche degli attuali 
dirigenti del Partito comunista cinese, ma anche la 
inammissibilità del metodo di lotta politica che 
essi hanno prescelto e che non aiuta certo a creare 
le condizioni d'un nuovo sistema di rapporti fra i 
partiti comunisti — fondato su una nuova conce­
zione articolata dell'unità e della reciproca solida­
rietà — ma spinge il movimento a una scissione 
insanabile e addirittura all'organizzazione formale 
di tale scissione. 

Al tempo stesso, si tratta a nostro avviso di non 
lasciarsi intimidire dalle accuse, dalle pressioni e 
dalle calunnie dei dirigenti del Partito comunista 
cinese e di non segnare il passo sulla strada dello 
sviluppo coraggioso di quella ricerca teorica e pra­
tica necessaria per portare avanti coerentemente 
l'analisi del mondo contemporaneo, e coerentemente 
determinare la prospettiva che se ne deve far sca­
turire per la lotta rivoluzionaria contro l'imperia­
lismo. per la pace, per la liberazione nazionale dei 
popoli, per il socialismo. Prospettiva che non può 
non includere anche una giusta soluzione del pro­
blema (al quale s'è prima accennato) delle forme in 
cui debbono essere organizzati oggi i rapporti fra 
i partiti comunisti e fra gli stati socialisti, del pro­
blema, insomma, di arrivare a costruire una nuova 
unità e solidarietà del movimento comunista inter­
nazionale che parta dalle differenze oggi esistenti ed 
abbia come base il riconoscimento dell'autonomia 
di ogni singolo partito. 

Sembra a noi che è questo il modo più efficace 
per combattere gli orientamenti e i metodi erronei 
dei compagni cinesi. Sembra a noi che soltanto se 
se ne preparino in questo modo le condizioni si può 
pensare alla eventuale convocazione d'una Confe­
renza internazionale di tutti i partiti operai e comu­
nisti, sulla cui utilità nel momento attuale noi non 
possiamo invece che confermare, anche alla luce 
delle considerazioni prima esposte, le riserve espres­
se già alcuni mesi or sono dal nostro Comitato 
centrale. 
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